
» ha notalo a M ilano; e che quindi gli darebbe notizia, non già di 

» tutte le cose che avrebbe delle dinanzi alla Signoria, le quali (per la 

» loro importanza) con veni Vagli lacere, ma bensì deU'allre che non avreb- 

» he riferile: eppure dal Sanulo contemporaneo si attesta che il Ca­

li roldo, nel 20 maggio 1820, tenne la relazione di metodo in Senato. 

» — Per combinare la cosa , direi che , presentatosi il Caroldo nei 

» primi del maggio 1320 in Senato per riferire, giusta il solilo, non 

» abbia potuto, o non abbiano voluto ch’ egli perorasse; il perchè la- 

» mentossi coll’ anonimo, e gli annunciò per lettera quello che credette 

» poterli comunicare; se non che pochi di appresso potè ottenere di 

» riferire al cospetto della Signoria. Quindi ne verrebbe che la data 

» della lettera primo luglio 1 5 2 0  non sia quella del giorno in cui scrisse 

» all’ anonimo, ma si della copia, due mesi dopo eseguila dallo sles- 

» so Caroldo. »

Questa interpretazione del eh. cav. Cicogna ci parrebbe abbastanza 

soddisfacente, se nella supposta copia colla dala del 1.° luglio non si 

trovasse quella medesima introduzione nella quale il Caroldo si lamenta 

del divieto fattogli di leggere in Senato; la quale non è ammissi­

bile eh’ egli avesse tuttavia mantenuta quando già la causa del suo 

lamento fosse stata tolta di mezzo. O nde , malgrado la fiducia che 

pur si deve riporre nelle asserzioni di un uomo cosi autorevole come il 

Sanulo, incliniamo a credere che questa volta egli incorresse in errore. 

E ciò tanto più, che oltre al mancarci ogni altro riscontro che faccia 

fede della lettura in Senato e della regolare esibizione del documento 

in Cancelleria , siamo autorizzati ad inferire che al 20 maggio non 

fosse ancora il Caroldo di ritorno dalla sua legazione.

D ic e  e g l i  i n f a t t i  (p . 3 07 )  d ’a v e r e  r i s i e d u t o  i n  M i l a n o ,  d a c c h é ,  d o p o  la  
c e s s i o n e  d i  V e r o n a ,  fu  m a n d a t o  p r e s s o  il I . a u l r e c ,  m e s i  40 . O r a  q u e s t o  
t e m p o  n o n  a v e n d o  p o t u t o  i n c o m i n c i a r e  p r i m a  d e l  2 3  g e n n a i o  1 3 1 7  ( c o m e  
o r  o r a  v e d r e m o ) ,  e  v e n e n d o  p e r  c o n s e g u e n z a  a  c o m p i r s i  n e l  2 3  m a g g i o  
1 82 0 ,  è  b e n  d i f f ì c i l e  il c o n c i l i a r e  c h e  a i  2 0  d e l  d e t t o  m e s e  e g l i  f o s s e  n o n  
s o lo  g i à  r i t o r n a t o  i n  V e n e z i a ,  m a  a v e s s e  a l t r e s ì  s u p e r a t o  a  q u e l l ’ e p o ­
c a  g l i  o s t a c o l i  d e l l a  f a t t a g l i  i n i b i z i o n e  d i  l e g g e r e  i n  S e n a t o ;  o s t a c o l i  
c h e  n o n  a v r e b b e r o  p o t u t o  e s s e r  to l t i  d i  m e z z o  i n  p o c ’o r a  p e r  l a  n a ­
t u r a  s t e s s a  d e l l a  c o s a ,  e  p e r  la  p r o v a  i n d i r e t t a  c h e  p u r  n e  v e r r e b b e  
d a l l ’ i p o t e s i  d e l  C i c o g n a ,  c h e  i n  q u e l  f r a t t e m p o  a v e s s e  il C a r o l d o  a v u t o  
a g i o  d i  s t e n d e r e  l a  r e l a z i o n e  c o n f i d e n z i a l e  c h e  q u i  r e c h i a m o .

L e  p r o v e  p o i  d e l  t e m p o  a b b r a c c i a l o  d a i  4 0  m e s i ,  e c c o l e  q u i .  V e ­
r o n a  fu c e d u t a  d a l  C o l o n n a  a l  L a u t r e c  il 1 6  g e n n a i o  1 8 1 7  : t r e  g i o r n i  
d o p o  ( Muratori, a n .  1 8 1 7 ) ,  p o n i a m o  il 19, il L a u t r e c  n e  f e c e  l a  p a t tu i t a .
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